CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA COSTRUZIONE DI TOMBE DI FAMIGLIA, DA N.8 LOCULI FUORI TERRA, NEL CIMITERO DI PRATURLONE.

Tipologia edilizia:

Cappella funeraria privata.

Schema costruttivo:

- n.8 loculi fuori terra, ed un ossario interrato;

- struttura in cemento armato, con verifica al rischio sismico;

- pareti loculi con caratteristiche di impermeabilità durature ai liquidi ed ai gas;

- dimensioni minime dei loculi mt. 2,25x 0,75 x 0,70, con solette in c.a. dello spessore minimo di cm.10, atte a sopportare un sovraccarico di 250 kg/mq;

- ossario interrato, ricavato nello spazio anteriore ai loculi;

- altezza massima di mt. 3,90, misurata dal piano di campagna interno al cimitero fino all’intradosso della soletta di copertura antistante i loculi;

- altezza massima sul retro della tomba di famiglia di mt. 3,90, misurata dal piano di campagna interno al cimitero fino alla parte più alta della copertura della tomba di famiglia;

- altezza massima complessiva della facciata di mt. 4,50, misurata dal piano di campagna interno al cimitero fino alla parte più alta della copertura della tomba di famiglia.

Il fabbricato dovrà rispettare le seguenti dimensioni in pianta: mt. 1,95 di fronte x 4,50 di profondità, per una superficie complessiva di mq. 8,78. Dette misure sono inderogabili.

La costruzione dovrà essere edificata mantenendo l’allineamento del fronte con le tombe adiacenti.

Le pareti perimetrali esterne, che racchiudono i loculi, devono avere uno spessore minimo di 15 cm; la soletta di copertura avrà uno spessore minimo di 15 cm, massimo 20 cm.

Le murature, i divisori e le solette di calcestruzzo dei loculi devono essere eseguite in modo tale da garantire una perfetta tenuta ai liquidi ed ai gas.

Il piano dei loculi deve essere inclinato verso l’interno per evitare l’eventuale fuoruscita dei liquidi.

La chiusura dei loculi deve essere realizzata con mattoni pieni ad una testa, intonacati sulla parte esterna, oppure con un elemento prefabbricato in cemento armato, sigillato con malta cementizia.

Le pavimentazioni possono essere finite con piastrelle di ceramica o gres, oppure con lastre di marmo o granito, di qualsiasi colore e tonalità.

I rivestimenti possono essere finiti con intonaco al civile, eventuale pittura, oppure marmorino; inoltre sono ammessi rivestimenti con lastre di marmo o granito, di qualsiasi colore e tonalità, sia per la chiusura dei loculi e sia per il rivestimento delle pareti.

Sono inoltre ammessi l’installazione di targhe, stemmi, decorazioni, insegne, scritte, numerazioni, sia incavate che in rilievo, sui pavimenti e sui rivestimenti.

La copertura potrà essere eseguita con una soletta di c.a., opportunamente impermeabilizzata con apposite guaine, oppure con pannelli di lamiera (in lamiera zincata, verniciata, rame, alluminio, inox), oppure con coppi o tegole. Inoltre la copertura dovrà essere dotata di idonee scossaline, grondaie e pluviali.

Nel rispetto dei limiti di grandezza prestabiliti, la progettazione della facciata frontale è a libera discrezione, tenendo presente il contesto ed il necessario decoro che il luogo richiede.

Le presenti caratteristiche tecniche sono integrate dall’allegato elaborato grafico, per farne parte integrante, al fine di illustrare quanto sopra esposto ed identificare ogni singola tomba di famiglia.

Documentazione tecnico di progetto:

La documentazione tecnica di progetto da presentare all’Ufficio Tecnico del Comune sarà costituita dai seguenti elaborati:

· una relazione tecnica descrittiva del progetto e dei particolari costruttivi del fabbricato, completa della descrizione di tutti i materiali di rifinitura esterna ed interna, quali intonaci, marmi o graniti, targhe, stemmi, decorazioni, insegne, scritte, numerazioni, ecc.;

· elaborato grafico contenente piante, sezioni e prospetti, particolari costruttivi;

Inoltre dovrà essere presentata ogni altra eventuale documentazione stabilita dalle norme e dalle leggi vigenti, per il rispetto delle norme igienico sanitarie e sulle strutture in c.a..

L’esecuzione dei lavori è soggetta a Denuncia di Inizio Attività (DIA).

L’Ufficio Tecnico del Comune di Fiume Veneto, visionato il progetto, potrà imporre tutte le modifiche che riterrà necessarie ai particolari costruttivi ed alle finiture esterne che non si prestano al contesto cimiteriale.
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